
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Bruno Pupparo non è più con noi... 
 

Proprio in questo momento ho appreso, dal sito del Gruppo Tematico per la Cinematografia 
Sonora, la notizia della scomparsa del Maestro Bruno Pupparo. 

Il Cinema italiano tutto, e non solo la comunità tecnica, hanno perso un artista d'eccellenza. 
Credo che abbia sempre perseguito e raggiunto l'obiettivo di porre la tecnica al servizio della 

creatività. 
La sua capacità di cogliere nella presa diretta del suono l'essenza delle atmosfere, sia magi-

che che reali, intorno alle storie, credo sia stata unica nel panorama del Cinema italiano ed 
internazionale. 

Dai suoi scritti e dalle interviste trapela la figura di un artista appassionato al suo lavoro dal 
quale traeva sempre anche esperienze di umanità, lavorando di concerto con i suoi collaboratori, 
dai quali traeva emozioni e ai quali le trasmetteva arricchite dalla sua grande forza di uomo.  

Tutto ciò lo stava trasmettendo ai suoi allievi, partecipando attivamente alla crescita del 
Cinema italiano ed alla valorizzazione del suono nella produzione cinematografica. 

Noi spettatori non potevamo che trarne emozioni dal suo lavoro, perché chi sostiene il ruolo 
del suono riconosceva il suo lavoro. 

La speranza è che Bruno continui a vivere nella memoria cinematografica e anche nel lavoro 
di chi da lui ha appreso le capacità e la forza creativa del suo operato. 

Grazie di tutto Bruno ! 
Lui non ci conosce, ma noi spettatori lo abbiamo apprezzato e stimato. 
Mi unisco, e per me è un grande onore, all'abbraccio che il Nostro Cinema, ed in particolar 

modo tutti noi dell’ATIC, vorrà stringere intorno alla Famiglia di Bruno Pupparo. 
 

Gianfranco Callarello 
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